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$ io. Ual rigido comando - | .ì< 
$ Del Senfo Iut ciao 
isIl'mio:crudel Signore,.:: 
Lan A turbar' mi: piene di . 
Della Ragione il sì remuto: dar A 
Ei, che fempre contende. ci reati .d 
Alli diet feguacita Tio toi orsiup 
ll vanto confeguir d: eredi Eioî;! gbon ti 
Non può in calma véedericomtatiti‘prègi?. 
Viver Giufeppe, e là:reàl:fua Spofa;. 

Che difpiace al Tiranno,' 105 
Più che il Vizio magg ior:, Virture unita; 
Ed io per infeltare: 
Co’ miei timori un’ ito lie; 
Invifibil.m' aggiro, e ‘ricoperto (do . 
Dall'ombreamiche:a gl occhì aa Rice 
Ben difficile imprefa >... a lol 
Fu commeffa al mio: atdires 
Me Li "icona {prona.il'dèfire;. 

QuIsdA A 3 "COR 


6 
Dartas terribitt 
forte può accendere 3. hier 
. Ieriglia. più ocribile È. 
Valor fa rifplendere. 
Copfiglio &c. 
Ma il mié fatale: ifiaro:, 
Giacchè forno; îl:Sofpetto; 1! 
Diffidar: di: nie :Beffosaniche imî ‘sorra. 
Io eredo;;: puù:che dl (NEIO n. 
A un falfo mio penfieto ;' 
«L inganno è mia certezza 5 i 
Godo. quiete fol nell’ altrui fdegno DI 
E ne’ divift'Affertieftendo:il tegnox: 
SGiaf.: Sia due: lapilli 
«Mai nonifperi: > 
Un cor larpaceti Su 
i.in; Dalver non:feerne il: finto: gio Li 
Del Vincitor, del. Viato- oi 
«Sed pror al fumbr: ifoggiace... 
.0b ouisncoNella guerra: &c: 
Soa Ecco Giuféppe; ie tra: mielii lacci: neo 
Col mio. più. velenolbralito: atroce: pei 
Tutte 1 aure comdenfos,.: 109 
Ch” ci deve séfpitaro:; Ret tiloo Bibootabd- 
SUI cs À: i EIA dî) 


di 


Acciocchè accolga‘i infeno,: 
‘Per diffonderlo poftiaz; dl mio: o veleno. 
‘Un: freddo timoré. a SA 
‘Trafcorra sgciNena; * 
. Bturbi d'amore 
Li gioia, con pena. 
e 3:Un:freddò. &elo! 
S.Giuf.. Un: penfiero d’ onore: Mr)sisi Do IE 
Che in: più nobile fangue : 
Ha vivo il feno: & uf penfier d', alora) Ì, 
Che in un.tenero ivor fempre.è, più CE 
Fanno della mia mente: afpro GOVEMORA DL 
E qual’ ho da feguires».. 
Equal’ ho da dafgiare;i io-noù difcerno, 
‘O felice nel tormgnto, T do 
Chi l'amore iniiun momento i 
Con lo (degno. può-tangiare*, fox 
Ma quando il, pro iinsq ion 
. Acorefte 1° affettoso; + el sils0 


ROBA 


Temere, &iamare 


«E pena; netimirestia d siga igsd 3 
O felice ot 


@ LE în 2 Epirome. Vanoni A "i i vr anpota SAR 
Jofeph. 3 AS 5 a 


8 
Senza fmentinmesltelo;;) 0: 
Nonpoll&notntemet (2) per quel, chi iovidi 
Nè pofcia creder debbo‘al mio timore, 
Senza offufcar nella ‘mia faggia Spofa (3) 
Delle tante Virtù P alto: {plendore , 
Sofp. Incomincia a'temete, <> «=. 
Che della:gelofiaindizio è certo 
Il fofpettar:del Bene amato' il merto.'. 
S.Giuf. Ma fe poi d° ‘effa ‘alla beltà rifletto. 
Sofp. «Oh: quanto: di fpavento 
In'ogni amante:Cor è il‘ vago oggetto! . 
S. Giuf. Nel Divino Sembiante: 
Quella ifteffa bellezza: :: 
E.d° oneftà fol-fregio, & argomento o Ji 
Sofp. Errai, Cieli: ‘chefento! 
S.Giuf. Ellai fguardi:innocenti 
‘Sol del-Grande: innamora; © 
«E nel penfiero'audade ossi 
Defta la riverenza: allor; che e 
Ma creder pofs’ io:maiz. .: 
dl sì rara beltà, spa “a ‘uman core 


= x Entro 


— ssa a _————_———_—_—_—_—_———————————__——__—___mmÉb 
{3) Corel. è Lapid. cap. 1-in Mattb. verfic.19 

(3) D: Auguft-de-verbis Domini; Sermon. 16 @ DrAmbrof. pre 
‘veLucam; © 35 Pfal:118. < 

4) 5. ALEX, iu cap. 1. Luce 


$ 
Entro invifibil luce: 
AI fuo principio; al fommo ber di conduce 
Renda poi men’ adorno . 
.Co’ precipizj fuoi:sì bel ritorno? . 
Pupille modefte >... 
Della Beltà celefte.. . >. 
Fan vaga fede al:Corî » pa 
2 Co fanti raggi accendé : - 
Spirto, che non s*’intende . 
«Sol di Virtude amor: 
. Pupille &e. |... 
M.Verz. Giufeppe, e qual’ affanno CI 
Nafconde, nel-tno vifo,;a» du sci 
Per invitarmi al pianto, il nobil rifo» 
Specchio dell’ Alma, 
Volto fincero, 
Cor mefto, o lieto -. 
Vanta moftrarz.) 0; 
Così al nocchiero, .; 
Procella, 0 calma 
Scuopre inquieto, .. »; |‘; 
O Oipiiode il Mar. . - Spechio ko 
<PovAstfoto - SGiùf. , 


(5) Quam affidionem babuerit Tofeph ;- “vide 5. Vincenti: Ord. 
Prdicar. in quodam Serm. Foh.5. Jofeph . ; 


ng 


S. Gif Spofa eletta dal‘Cìel: per efferi inia è 
. Mala muetti ogsttbnò; 
Gradita rimembranza yanché' ragu 
Da quelli oppofto Monte alto; é frondofo 
— ©r men ritorno, ove fia mille Cedri 
Scelfi tronco oddiolo i, 
In efio per foolpire © hai sa 
Un’ opra ùduftfos in quieti? amena ) selva 
\_ Mentre tfforrefpiro. 
Dalla-grata fatica; odo un Paftore, 
Che della fua infedel' par, che fi dolga, 
Ed iaque@ti!lamenti ©.‘ 
Del gelofo fuo cor'èanta î' ‘tormenti. 
< Ape gentile. Amorà, | DL 
Con foave'rigore 
Dilettando fètifee; 
Ma qual:ferpe avvelena 
Ogni dolcézza:ameria © “ 
Amor, i ingelofi ifce, 
Li Ape Ge. 
. Or perch' è innato ftile 
«Dt ogni: pietofo core, 
Più:che il proprio; ; fentir 1° altrui dolore, 
| Da quel metro ORAPEeNe: TI 
fn | il 


DI, 
Il dolor di fua\piaga.in me fu-impreffo, 


Ed è il dolor, ch’ ho-nel mio volto. ‘efpretfo: 
Sofp. Come ben fotto L'ombra; iui o 
Delle triftezze altrui rende più: amena 
Della tragedia -fua.l' orrida. Scena! 
S.Giuf. Ma, Spofa, dimmi, ts; 1.0 
Che detto ayrelti al Paftorel ferito, 
Se tu fofti la. Ninfa, HS d 
Ond’ egli fi dolea dì effer tradito? 
M.Verg. So quale.è è Ja mia fè ; non temerei. 
S Gia. Ah dunque fono ingiufti i i SUS miei! 
E sio fofhì il gelofo?. RI 
M.Verg:. So qual’. è tua Via 0 credersi; 
E fe qual. Paftorella ... 
Io lo credefli mai. di 
Le più dolci 2 aure feguir. 
Pregherei i miei fofpir,. 
E quell’ ombra, dileguar. 
Pria, che ingombri, tuttosil cors 
Come ‘nube quel vapor. 
Pregherci l’ aurea. fugari 
Le più Gres 
Ma perchè quella Ninfa: © i 
Anche. in idea mentitazefter mi {degno; 
RIA DAR: _s Per 


E da 
Petinofi: ‘made iiar icone fe: follie ‘canore ti 
+2 DIi; quel ‘profariò Aanidre a 
In me la nobiltà"4d? dda ato 1° VERE 
Nè:merì 5° affidi-all’ aure un'ral penfiero. 
S.Giuf. Voi:fareftei amariti accenti; | 
Bel follievo: alli. tofmenti' 
«0 Dell actéfo!, e mefto ‘cors’ 
Se con penfiersì' pio 
“Voi confolàte il mio, 
“E non T altrui dolor. 
ult ‘ Véi farefte &e. 
Selbena m n intendelf,. è 
(Almeno il'tor do miei! ftp asce 
Le fpiegaffe fua pena plivif.inì 
M.Verg. Ah troppo intel?" E 
Che dall’ amore a isacietata È io fui! 
A intendere 'il'tuo duol dal duolo altrui. 
Seek tuo: ‘melto; favellar; . 
iCol'tuò:tronto fofpiràr, 
Con l''ofcuto tuo'penfiero, 
E coltuo languente fguardo, 
Tu midici, io gelo, & ardo; 
5 Credi il fallo; ‘e ‘dici îl vero. 
: CISA e "Col ud i&e 
(CE & S.Giuf. 


"n 
Perchè turbi il tuo-bene- d 
Col mal, che non è. tuoè 

S.Gitf. Tu de’ dolori miei, 
Perchè dolente fei? lì poli 

M.Verg. Perchè quel rio fofpetto iii 
Se tuo non è ; pur trova in te ricetrg; | v 
Troppo fo, che il tuo male:è maléaltrui : 
Non è mio, non è tuo, è d’'ambidui: 
Io non poffo fcoprirgli il gran fecreto | 
Commeflo alla mia fede; i. sr. È 
E mi convien, per effer fida al Cielo, Ie 

«Col mio Spofo apparir fino infedele, ; 
E contro lui; e contro me crudele. «UL 
Una fola diffidenza $ 
Afpra offefa è a un corleal: 
Al candor dell’ innocenza 
Nuoce.ancor l'ombra del mal. a 
(i ci oUna Lolar&aa:t: 0 a 

S. Giuf..Se la fierezza obblia. 1:00 00 10 
Un divifo dolor con Alma pia, 

Perchè non difcoprire.situ) deb aimogi sd 
A {ua Della cagione il mio cordoglio? . 

Ma che dirò? fe fua Virtà mi niegà 
‘Ciò che fdifco penfate;:c non intendo? 


Come fcoprir, concetti pofsio ©! | 
Quel che faper, enomfiperidetio aa 
Se.il celarlo è petigtiolioio.: «Di a 
E viltà il trafcurarlo, ‘il'ditfo orrore, 

Il tacerlo dolore:e)ii nun ii. 
M.VergisGlie penfi po-miio: Dilettod |? 
S.Giafi:Eituy che penfin os. i o 
M.Vergi:Tolpenfo d on den e 

All'ramorituo «0. 

S.Giuf. Io alla tua fè.. i 
S6M 22 Delichiedilo al mio core,e nonia me. 
Sofp. Stelle a:voischiedo mia ‘00) {i 
Temer devò; 0 pur fpetar? 
:! Prov'in:me, chè lenta morte, 
Nè fuggir, nè trionfar. 


N 


M.Verg. Ben.confidò fel:Cielo 1), 


(7) S: «picionemadverteni Sponfi, licèt caufam.tuto committerat Deo , 
anziaba; ur.certò diledTi fibi.(ponfroredens-animum triffem .. Lopez. 
ind, Amnor. tn feium D. Jofephfub ni 11. Cornel, è Lapid. d. cap.1. 


, SE 

Anzi la doglin'iltefa >> pol dol > 

Se non mi turba il'cori ‘qual pena mia, .. 

"Qual refrigeriot altrui peggio mè affanni; 
Mentre nel comipatit lo Spofo SL 5 

«Vuol fiera tenerezza, È Opa 

Che il {uo duol mio diventi; riali aaa 


PAG: 
.; 


E mi compiaccia infin} che mi tormenti. 
ll penar per Gimpatia VEE 
E il gioir della pietà s' PARISI 
Ma che bella Citanbia Ned Sa 
E' una dolce crudeltà! eci ini 
“I pénar &c, i Di: 
S. Gif Ma fe polgià fofpetto, : |’ id 
La virtù col fofpetto offendo in Leî, 
E le fue offefe fono oltraggi miei. 
MWVerz. Ma fe poi mi lamento, 
Effendo col mio Spofo. un’ Alma iftefla, 
Ciò, che di Lui, dirò contro me fe, 
MVerg. Lo feoprirfi anche-è piacer 
$. Giu la 2] Tra le pene a gn melto cor. 
Ad un’ amor fincero ©/ > 
E grave efler tradito, LED 
AI duolo, è torto fiero: 


Ma più duro'è poi tacer': 
"Nel 
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i Nel folpeteoe se nel dolori? ivnA 
i iLo-feoprirfi &c. 
S.Giuf. Che Bala Sade il Ciel; ch'io viva in pe- 
Fò il.fuo, voler mia voglia. - . (ne, 
M.Verg: A me fa il {uo Rao la doglia. 
Sofp. In tanti aflalti.miei,;. 
Più, magnanime prove; | ni va piero 
D'Amor, che fi.difenda,. 
Unito alla Ragione, ; 
Che in. Giuleppe, e; Maria io non trovai, 
Odo quello temer., e, pur.non crede; 
Veggio quelta dolente; e non turbata : 
E col dubbio, e dolor.ftà { ‘pace xe fede, 
Ghi; fa. le vineerda. 
3 Infleibile coltanza 
Fa languire ogni. fperanza: 
(Ma fel: colpo, firinforza, .. 
e La virtù.cede,alla forza, ad 
È Nè reliftere fi può. 
a Chi fa&o 3, 
Con, ii ulata anfietà ecco ritorno 
A ragguagliar de”. vani sforzi miei 
<L' incredulo Signore il Senfo audace; 
E o. maggior periglio .... 
Vado 


®& 
Vado impetrar da lui novo configlio. 
Che fe la relitenza uu 
Dubbioirtade P affatto, si LAZAAA 
LA contefa vittoria 
amDel prode fa più comparir la gloria. 
M:WVergs Prova il Cieloti. fuoî. ‘più”Cari) 
Angelo; la 5 “ Col, rigor delle viceride: 


$, Giufi,! 1 Così ilmerto allor più feleade 
So. ‘#0 0 Tra gli ardoris a DIO E 
:. 0. Nelfoffrir brevi. delorki i ic 
: Prova &c. > 
Fine della Prima: Parte dda I0n6) 


| PAR- 


718 


PARTE SECONDA: 


pal ririquooo Lig lA 0 Ure, 
AfEatr'iovolgea frame le Sacre Car. 


. 14 WVCheritengonoin fe nafcofto il've. 
sLLéapgoschefcenderdeve: Eterno Figlio, ro, 
Dal Ciel nel cato fen'di'Vergin Spofa; ‘ 
Di Léidtrbando immacolato il Giglio. 
Penfo atlorsma4l penfier già non è mio, 
Ch' effer poffa Maria PAL, 
| La Madre ancor del prefaggito Iddio, 
Vo' coll’ immaginar d'effer’ io folo 
Quel sì feliceSpolo,® vi. 
Che della forte fua la fantafia 
-Scemi il.dolor della miferia mia. : 
Fingerò d’effer contento, 
Purchè cefli in me l’affanno; 
E fi mitighi iltormento 
Del piacer col finto inganno, 
de Fiagerò &o. 
-'Sìsì creder più tofto. 
\ me. piace, che fia 2 
Sn Sen 


LP 5 BY! 


RI È Una 


Una Vergine Madrep 10: cf 0. 
Che men pura Maria. .iiia.i ubi 
Più rapito mi fento 0 str o0ha 
A crrar per vanità, che: per fofpetto.: 0 
Più tofto vo” un portento: i >. uv 
Creder, che mai-temere in Lei difetto:;:G 
Ma s'è dunque:Maria si 00/5 0 


RE 


La Genitrice elena 1 scolo HO fedi 
Der il mitabil Parto: (0. ASTORIA 
D'eguale Spofvinigrado, | |. > 


AR di viver cam effa io non fon degno (8)! 
Quindi partir rifolvo, é. per-doverlà: 317 
Abbandonar sì tofto, i: sb dl 
Configlia amor fevero a non vederla(d)l 
Non ho Cor,.faggie pupille; ©’ 
Da mirarvi, e poi partir: . 
- Ne' bei voftri-raggi avrefte 
Virtà dolee d' arreftarmi, | 
E di fanti) editi iobas 
Nel partire anche morir. . 
«Non ho &e. ‘© 
i * Ang. Giu- 


(8). Orie.Homil.x. in Mattb: Bafilius: Theophilathic;&-Bermard:hon 
1. fuper Mifftos eh. $ .Brigit.lib.7.revelar. &Salineron.lib. 3-c4p:30) 
(9). Voluitoccultè dimittere.eam. 5 grus.vertit Cicogitabarclaniillam 
derelinguere. Arabic. cum non vellet cam dimittore. cogitavifde:di- 
miffione ejus occulta. Cornel.àLapid.'. up aiftepes È (su) 


CL 


20 
Ang. Giufeppe; e con qual” Sia 
Di funefti penfieri, i! 
Inimico a te fteflo, 
Tormenti:il tuo ripofoè. 
Tu penfar di fuggire? 
Deh penfa j enon temere. EIEELI 
Quella gran Donna airitener per tua; è 
Che il Ciel fi gloria a riguardar-per fua.- 
S.Giuf. Vivo, fogno, o:fon:defto? © 
Ang. Sappi; ch'è giunto il giorno (10), -' 
è Iî cui:fotto caduca ‘umana fpoglia: » 
Difcefe:in terra dddiogicir 0. 
: E degno tu farai, il 
Coòl\ctitamarlo: Gesù, dirlo tuo sigle! 
Già la tua Vergiù Spofa i 
Concepì:l Alta Prole . 
Con la;pudica mente; «vo 
E allo fpirar.d'aura’ d*ainor Divino (1 1), 
Con candor' illibato (12), .. 
Sarà Vergin fecorida. ‘Ate fol batti 
Sapere il vero, € non capirne il modo, 
.. Sia 


n 


{i 6) «Vide. Bernard: fuper Miffus ef 
(11): D: «Ambrofi: dar Leucsosta Sa AUg: in Echi 
«ipueft.29%: artie» 


ridi © Siate. 3: pati 
PrIS vi acini 
(12) D. Auguftin. cpift. 54. ad Macedinium S atriva uinatia. | 


21 
Sta pago il tuo defîo per quel ;..che i intendi; 


E adora quello poische non comprendi, 
S.Giaf: Son. net Mondo,.ò nel; Cielo? " 
Ang. Per.lei farà’ mortale nuota 

Chi diede altrui la vita, 

Chi fempre nafce in Ciel,, , nalcerài in terra: 

E in poche, falce involta | 

Vedrai così l’Immenfità. riftretta: I 

Or 1 Angelico Corda, 

Dell’ illultre afiltenza il facro pregio 

Con tua cura divide: .. 

L’ Angelo tu farai del Nume Infante. 

Sarai Vergine Spofo (13). 3.40.) 

D'una Vergine Madre;. 

O felice di Dio: Padre, e.non Padre (ni Î 

Sarà in terra a te foggetto (15) 
. Quel, chein Cielo ha il fommnò Impero; 
E tu fe lo Spoforeletto i. 
-A-compir l'alto miftero..- Sarà: 80: 
S.Giuf. Meffaggero CeleMte;.c i 0; 

Ma lo Spirito ‘alato ecco {pario. 13 

Vivo, fogna, nel Mondo, o in Ciel fon'.io? 
__MIVerg. 


i 


RUE, G 


MIRO OIL 
(13) D. T4o-in fummiquef.29, artic. 2. part. 3 
(14) Auguf. (6h ‘de Confenf.Evang. cap. 1. :5% ©dlil. 
(15) Idem D, Tho. queft 43 artic.1. parte. 


5à i sa 
MVers. mio SORA, cc 
Quella nuova allegrezza; «i! 
Ch’ afcondi-in' perto, e le ‘più iene ide 
Tramanda fuor ne’ tuoi ‘fidenti lumi; 
Fa, che negl occhi impreflo 
i Del tuo interno piacer godi il rifleffo. 
Come il fuon'di liera-tromba  < 
Lì allegrezia! (parge intorno: ©» 
Così in mme l'eco rifibomba | 
“Delo! “giubilo facorido È 
Per far grato: di te ritorio: 
DOLO: Cm Bro, 1 © 
SGI. Oh Cara; che Den: 
Il già fofferto affanno! 


Ca 


Caro: 


‘Ref al up labbro il ole Nome! } 


Oh qual col fanto:fguardo: 
«cAcceadizin me tolfor delhiio. Lofpetto]" 
Benchè perfidia inte non eredei ‘mai, 
a perdona'al mio amor fe! ILA 
E il dubbio ora fifcopre, tive! 


Perchè in.te non fippone alata: colpa, | 


Ma fol me iteffo incolpai:!’ 00! 
an. En’ interno sica vali Aaa 


n. Ch ogai doglia fuggx da me; 
E che retti un fel. dolore: 
Bel rimorfo del mio, errore 
bai tar plaofosalla tua fè.. 
Un interao &e, \uD2 
Mile, Deh i in obblio: . ni ER 
Il tuo lieve” trafcorfo:;;: tai 
Che non è fallo, 0 fol fallo. da amore. 
Già, il Ciel mi: ssvali. come finio | 
L’ occulto. tuo. travaglio, e in effo. il mio. 
Dalla tua Rella 
Acerbi, o lieti 
Ha i fuoi decreti; 
Cafto mio. ardor. 
sel odride bella, |. 
Dal raggio prenda 
;-114Qnde rifplende..... 
Vario. color. 
i Dalla tua &e.- 
SG. na fx al. Ciel pietà. la. fofferenza . 
MVerg. Noa vuol qui eterno il mal l'Alta Cle- 
S. Giuf. Chi più bella nelritorag. (ménziai 
Mer! 2] Fe':mia fpemed.m:% 1007 
- Fuiil timor, 


» Chi per me: rete più: adorno 
Il ferèno?: 5, 
“Fu il dolor. è 
chi più'&c: 
S.Giuf. E gloria di'tua fede il mio fofpetto. 
M.Verg. Non è fenza timore ‘unigrande affetto. 
S.Giuf. Ben tua fola VOiae 31 
Farmi:attorto dovea . ») i 
Di quel), ch’or credo'i «in te forte imoiento: 
Per.convincer me fteflo era il tormento; 
Che in me deli’ altrui mal dolce moftravi: 
La tua gentil pietade ,' S ginzii 
Il tuo coftante amore; 10 | ii 
E il mio, o pur tùo:Core;; i 
Mi dicci ch'eri fida, or-mel'ricorda, 
E il fuo prefage gio al'imio piacer s'accorda. 
-Prefto annoia, ferall'improvvifo 
Il ben nafce fenza” pesare 
E' più femprè gradiro. il rifo 
Aeg acetbo lagrimar. - 


FERRI) Prelto. &e PERS 
mM. Veg. Talordal peo afflitto, ov Vitta il ho dale 
Volava l’amormior! st si * ‘ergo; 


Negli occhi mici piangentiy' n 
Rate) SS Per 


2 
Per incontrar»re' suoi anche ilirio Aîmore;. 
ciE:provarla ta fè.c61 fuo dolore; 
Che non come l’ umaho < 
Cieco è I’ Amor Celefte; 
.-Ma veder nol potea., — : 
Che un ombra di fofpétro il nafcondhaati 
Tra le gioie; ei puri affetti 
Delle doglie il vanto è grato; 
Così in ‘Ciel de’ fuoi diletti 
Si compiace ogni Beato. 
i fit: le &c. 
\} Gif. Un una luce. s 
A me negl’ occhi tuoi: così favella: 
i Miri Bdoia mortal? non è più quella. . 
M. Verg.:Non: è mia quel fulgore : 
.:A gli occhi tuoi lo rende 
Quel, che nafcoftoèinme, ma più rifplende. 
Jo fon come nuvoletta, 
- Chedi iraggitil Sole ornò. 
L’ alto Sol, poich' ebbe eletta 
» L’ alma mia quì per fuo Cielo, 
Ofcurofli in mortal velo, 
E il mio orrore in fe illuftrò. 
Io fon &c. sD) 
}, S. Giuf. 


Xe] 


S.Giuf. Scritto leggo in quel ciglio; »: 


Che in:riguardar. la Madre io pentta al Figlio. 
MVerg. [a2] Io non:fento . 
Più tormento, 


S. Giuf TE 
i FSE O che fon Conc} un Dio: 


Già il vede; 
0fa:2]ò La: Fede piluo5 
El alma, e il dello) 


lo nom &c. 
M.Verg. Ricompenfa: Eterno Amore. 
«Angelo , Col gioire siiiolai'ali Wu.é 
S. Giuf. + HA Ù Ogni martire; G9r1 
Sofp..: “ADI par, che. il Ciel: tbinichei, 


sibeschè fian d’ afflitto Core 
Giufto premio:i :fuoi contenti, 
Sa &o i 


soe4 Io? (BIN IES 


